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L’EVENTO DEL 18 MAGGIO

Almeno 100 mila persone sono attese in città per la visita di Papa Francesco che avrà 
un significativo momento nell’anfiteatro. Il Pontefice sarà insieme a volti storici come 
padre Alex Zanotelli e don Luigi Ciotti. A San Zeno per ritrovare le radici.   SEGUE
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KOOK
Il direttore artistico del Valpo-
licella Film Festival dà il via 
agli spettacoli che si svolger-
anno a Villa Albertini a Negrar. 
Tema portante l’esplorazione, 
il viaggio e le terre lontane. 

Il cantante prova a spegnere 
le polemiche esplose dopo 
che aveva raccontato di un 
finto furto del suo cellulare. 
Ora arrivano le scuse. “Forse 
la cosa mi è sfuggita di mano”.

Alessandro Anderloni Fabio Rovazzi

15 MAGGIO 2024 - NUMERO 3725 - ANNO 24 - Direttore responsabile: MAURIZIO BATTISTA - Aut. Trib. di Verona n° 1247 del 20/01/1997 - Le Cronache srl -  
Via Frattini 12/c - 37121 Verona - Telefono 0459612761 - E-mail: redazione@tvverona.com - Stampa in proprio - Tutti i diritti RISERVATI 

Il Policlinico 
cambia 

volto

NUOVI REPARTI 
A BORGO ROMA

I reparti del Policlinico



2 • 15 maggio 2024

Almeno 100 mila persone 
sono attese in città saba-
to prossimo 18 maggio 
per la visita di papa Fran-
cesco a Verona che avrà 
un particolare e significa-
tivo momento in Arena, al 
mattino per la manifesta-
zione di pace. 
Sarà infatti una visita, 
quella di Papa Bergoglio,  
all’insegna di “Giustizia e 
pace”, una pace che va 
costruita giorno dopo 
giorno a partire da noi, 
dalle nostre famiglie, dal 
nostro lavoro. 
Sarà una giornata spe-
ciale per i veronesi che 
vedranno il Papa passare 
da San Zeno proseguire 

poi per l’Arena di pace, 
recarsi al carcere di Mon-
torio per il pranzo con i 
detenuti, celebrare infine 
la messa allo Stadio 
davanti a 30 mila persone 
(non si terrà il consueto 
mercato settimanale in 
piazzale Olimpia). Impe-
gno straordinario per i 
vigili urbani che avranno 
rinforzi da altre città e per 
i 700 volontari della pro-
tezione civile. 
Tutti gli incontri con il 
Santo Padre avranno al 
centro il tema della gior-
nata, declinato tra pre-
ghiera, riflessioni con atti-
visti, ospiti di rilievo, ed 
esibizioni di artisti inter-

nazionali, nazionali e 
locali. 
“Giustizia e pace si bace-
ranno” è un’espressione 
del Salmo biblico 85 che 
nel suo insieme descrive 
una storia d’amore ritro-
vato tra Dio e il popolo, 
emblema anche di ogni 
relazione che si va a 
ricongiungere.  

Questi temi saranno trat-
tati il 18 maggio attraver-
so linguaggi e modi diver-
si, perché sia davvero 
una giornata in cui si par-
la di pace e, appunto, giu-
stizia.  
Tutto questo sarà espres-
so in momenti di preghie-
ra, di festa, di riflessione 
e confronto con i movi-
menti popolari italiani e il 
mondo dell’associazioni-
smo, di dialogo del Santo 
Padre con il mondo del 
carcere. 
Il comitato organizzativo 
ha voluto che “giustizia e 
pace” non fossero quel 
giorno solo parole, temi-
teorici o un augurio per il 
futuro, ma fossero anche 
le coordinate per alcune 
scelte.              SEGUE 
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L’EVENTO/1

In Arena i colori della pace 
col messaggio di Francesco
Sarà il primo significativo momento della visita di Papa Ber-
goglio. Un momento di riflessione ma soprattutto di festa

L’Arena dopo aver ospitato Giovanni Paolo II farà da palcoscenico a Papa Bergoglio
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Primo piano

Esibizioni di ar-
tisti locali e in-
ternazionali.  

Al centro il tema 
della giustizia



lSan Zeno. Tutto inizierà 
davanti al patrono San 
Zeno perché è il luogo in 
cui ritroviamo le radici del-
la vita ecclesiale e di tutta 
la comunità di Verona. 
Davanti a lui pregheranno 
i presbiteri, i rappresen-
tanti della vita consacrata, 
tra cui le monache di clau-
sura. In piazza San Zeno, 
papa Francesco incontre-
rà i quasi 7 mila bambini 
e ragazzi accompagnati 
da genitori e catechisti. Il 
Centro diocesano di 
pastorale ragazzi curerà 
l’animazione con il sup-
porto di Acr Band, N-Joy 
e Corodoro di Legnago. 
Il tema della giornata 
“Giustizia e pace si bace-
ranno” si declina per i più 
piccoli attraverso un con-
test che è stato lanciato 
qualche mese fa e che ha 
raccolto vari contributi da 
ogni parte di Verona e pro-
vincia. Saranno dunque 
mostrati alcuni dei lavori 
arrivati nel corso della 
mattinata e quando papa 
Francesco uscirà dalla 
Basilica saluterà i bambini 
e si fermerà qualche 
momento a dialogare con 
loro. 
L’attenzione al carcere. 
Di grande rilievo per l’in-
tera visita è il ruolo che 
avrà il carcere, non solo 
perché papa Francesco 
farà visita intorno a mez-
zogiorno alla Casa circon-
dariale di Montorio  e si 
fermerà a pranzo con i 
detenuti, ma anche per-

ché si è scelto di valoriz-
zare i laboratori artigianali 
della struttura. Infatti gli 
allestimenti in legno, 
disposti sul palco dell’Are-
na di pace, sono prodotti 
nella falegnameria che 
Reverse Cooperativa 
Impresa sociale gestisce 
all’interno del carcere di 
Verona dal 2016. Gli alle-
stimenti sono realizzati 
con materia naturale, uti-
lizzando legno provenien-
te da scarti produttivi e da 
filiera controllata e sono 
pensati perché possano 
essere riutilizzati. I temi di 
inclusione e rispetto ven-
gono ripresi anche nella 
selezione per i tessuti 
scelti per i cuscini delle 
sedute, realizzate da pro-
getto Quid, cooperativa 
dedicata alla moda soste-
nibile e all’inclusione 
sociale, che è stata coin-
volta nel laboratorio di 
sartoria all’interno della 
Casa Circondariale di 
Montorio. 
Inoltre, le ostie che ver-
ranno utilizzate durante la 
S. Messa allo stadio sono 
fatte a mano dalle perso-
ne carcerate a Castelfran-
co Emilia (MO), grazie ad 
un progetto della Coope-

rativa Giorni Nuovi. 
Festa di Pentecoste allo 
stadio Bentegodi 
Ultimo atto della visita 
sarà la concelebrazione 
eucaristica prefestiva di 
Pentecoste allo stadio 
Bentegodi, dove sono 
attesi 30 mila fedeli. La 
liturgia eucaristica allo 
Stadio terrà conto del 
tema “giustizia e pace” 
anche in alcuni aspetti 
particolari: per esempio i 
paramenti per i presbiteri 
sono realizzati con mate-
riale riciclato e confezio-
nati con l’ausilio di perso-
ne fragili; i vari lettori delle 

preghiere dei fedeli, così 
come le persone che por-
teranno i doni all’offerto-
rio, rappresenteranno i 
differenti volti della Chie-
sa di Verona e un’atten-
zione particolare sarà 
riservata ad alcune realtà 
di disabilità anche grazie 
alla collaborazione con 
Unitalsi Verona. 
La Messa inizierà alle ore 
15, ma sarà preceduta da 
un tempo di animazione e 
riflessione coordinato dal 
Centro di pastorale adole-
scenti e giovani dal titolo 
“Per fare la pace ci vuole 
coraggio”.                    SEGUE 
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L’EVENTO/2.

A San Zeno le radici della comunità
Nella Basilica del patrono (si festeggia il 21 maggio) anche le monache di clausura
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Il vescovo Domenico a San Zeno

Di grande  
rilievo la visita 

al carcere di 
Montorio con 

 i detenuti

Primo piano
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L’EVENTO/3. 

Con i giovani a parlare di giustizia 
Con i volti storici di padre Zanotelli e don Ciotti numerosi attivisti per i diritti 
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Saranno proprio i 3800 
adolescenti e giovani 
presenti sul prato dello 
stadio i primi destinatari 
e i protagonisti di questa 
proposta di animazione 
che sarà strutturata con 
le musiche di Cpag band, 
supportata da Tribù 
gospel singers, i balli del-
la scuola Urban Dance-
floor. 
Arena di pace 
Uno degli eventi più atte-
si della giornata sarà Are-
na di pace, che si svolge-
rà dalle 9 alle 12.30 ed è 
stata pensata non solo 
come grande momento 
assembleare dei movi-
menti popolari italiani, 
ma anche come occasio-
ne di incontro artistico-
culturale, in cui la pace 
oltre ad essere procla-
mata è anche condivisa. 
Tuttavia, l’appuntamento 
nell’anfiteatro scaligero è 
solo una tappa di un pro-
cesso che si è sviluppato 
nel corso dei decenni a 
partire dagli anni Ottanta 
e che proseguirà anche 
dopo il 18 maggio. 
Papa Francesco parteci-
perà ad Arena di pace 
2024 dalle 10.15 per cir-
ca un’ora e risponderà ad 
alcune domande che 
sono emerse dai tavoli di 
lavoro riunitisi nei mesi 
scorsi per approfondire 
cinque ambiti tematici 
strettamente legati al 
tema della giornata “Giu-
stizia e pace si baceran-
no”. Infatti, l’incontro di 

sabato 18 maggio, a cui 
prenderanno parte 
numerosi movimenti 
popolari italiani e interna-
zionali, è solo il culmine 
di un processo di appro-
fondimento, dialogo e 
confronto su “Migrazio-
ni”, “Ecologia integrale e 
stili di vita”, “Lavoro, eco-
nomia e finanza”, “Diritti 
e democrazia”, “Disar-
mo”. 
A Verona, già da venerdì 
17 maggio in fiera, con-
fluiranno i movimenti 
popolari, che con le loro 
pratiche e capacità di 

intrecciare relazioni dal 
basso ricostruiscono 
comunità, promuovono 
convivialità e lottano per 
la dignità della vita. Quel-
li che Francesco defini-
sce “poeti sociali”, indi-
candoli come unica spe-
ranza per la conversione 
ecologica di cui ha biso-
gno l’umanità.  
Nel corso della mattina-
ta, ci sarà un doppio col-
legamento con la Terra 
Santa, uno in Israele e 
uno in Cisgiordania, per 
poter fare simbolicamen-
te incontrare israeliani e 
palestinesi per un segno 
di speranza. 
A condurre la mattinata 
areniana saranno Ric-
cardo Iacona conduttore 
di Presa diretta, Greta 
Cristini, reporter e anali-
sta geopolitica, Marino 
Sinibaldi, giornalista, cri-
tico letterario e condutto-

re radiofonico. 
Assieme ai volti storici di 
Arena di pace come 
padre Alex Zanotelli e 
don Luigi Ciotti, numero-
si saranno gli attivisti di 
rilievo che porteranno la 
loro testimonianza nel-
l’anfiteatro scaligero, tra 
questi: Vanessa Nakate, 
attivista ugandese, nota 
per il suo impegno per 
promuovere politiche di 
contrasto al cambiamen-
to climatico; Mahbouba 
Seraj, giornalista afgana 
e attivista per i diritti delle 
donne, candidata al 
Nobel per la Pace; Joao 
Pedro Stedile, economi-
sta e attivista sociale bra-
siliano fondatore dei 
movimenti popolari bra-
siliani;  Andrea Riccardi, 
storico, politico e attivista 
italiano, fondatore nel 
1968 della Comunità di 
Sant’Egidio. 

Sul prato dello 
Stadio gli  

adolescenti tra  
musiche, balli e 

animazione

Da sx padre Alex Zanotelli e don Luigi Ciotti

Primo piano



Quanti, nella Verona che 
accoglie papa Francesco, 
sanno che, nella nostra 
città, è sepolto un papa? 
Si tratta di Lucio III, Ubal-
do Allucignoli da Lucca. 
Fu pontefice dal 1181 al 
1185. Era il 1184, quando, 
a 86 anni,  venne a Vero-
na. Alla sua morte, l’anno 
dopo, si è celebrato, sem-
pre a Verona il conclave 
che ha eletto Urbano III: 
terrà qui la sede papale 
fino al 22 settembre 1187. 
Lucio III era giunto a Vero-
na, dove fu accolto con 
grande gioia, per scappa-
re dalle continue e violen-
te sommosse delle fazioni 
popolari di Roma. Anti-
imperiale, subì le anghe-
rie dell’imperatore Fede-
rico Barbarossa, che 
voleva l’eredità di Matilde 
di Canossa, ma non 
cedette. 
Con il papato, Verona 
ebbe un periodo di inten-
sa attività. Venne indetto 
un sinodo che si tenne dal 
1 agosto al 4 novembre 
del 1185, alla presenza 
dell’imperatore, per sana-
re i contrasti politici e per 
condannare le nuove ere-
sie. In poco più di un 
anno, Lucio III pubblicò 
più di 400 documenti. La  
morte lo colse il 25 
novembre 1185, a 87 
anni. Le esequie furono 
assai solenni: oltre a una 
folla numerosa di verone-
si, intervenne anche il 
Barbarossa. La salma  del 
papa venne sepolta in 

Duomo, davanti all’altare 
maggiore, coperta da una 
lastra tombale che lo raf-
figurava disteso, con i 
paramenti e la tiara, 
affiancato da due angeli 
con l’incenso e da un 
chierico prostrato per 

baciargli i piedi. Ai lati 
un’iscrizione in latino.  
Dopo quattro secoli, nel 
1584, quando per volontà 
del vescovo Matteo Maria 
Giberti venne costruito il 
tornacoro dall’architetto 
Michele Sanmicheli, il 
sepolcro di Lucio III rima-
se dov’era, ma fu coperto 
da un’altra lastra per porlo 
al livello del nuovo pavi-
mento, con l’aggiunta di 
due epigrafi, dello stem-
ma papale e delle chiavi 
a triregno. 
Della prima lapide si per-
se la memoria, ma il 25 
febbraio  1879, quando 
un uragano fece cadere 
sulla tomba di Lucio III un 
muro, la lastra cinquecen-
tesca venne spezzata e 
così fu scoperta la pietra 
tombale del 1185, 
anch’essa rotta. Fu così 

trovato il corpo del papa 
con parti dei paramenti, 
oltre a un anello, varie 
pietruzze e fili d’oro (oggi 
conservati al Museo 
canonicale). Le ossa del 
papa furono ricomposte e 
rimesse nella stessa tom-
ba davanti all’altare mag-
giore con lo stemma, le 
chiavi e una breve iscri-
zione: Ossa Lucii III, 
pont.max (Ossa di Lucio 
III, sommo pontefice). 
Invece, l’antica lapide fu 
incastrata nel muro late-
rale della cappella di San-
t’Agata, in fondo alla 
navata destra vicino all’al-
tare maggiore. 
Dunque, la tomba del 
papa è ancora oggi 
davanti all’altare maggio-
re. Chissà quante volte 
abbiamo calpestato le 
sue ossa, senza saperlo.
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STORIE VERONESI                                                           DI EMMA CERPELLONI

E Verona ospita la tomba di un papa
In Duomo sono conservate le spoglie di Lucio III morto in città nel 1185 all’età di 87 anni

Il Duomo di Verona. Sotto la tomba di Papa Lucio III
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Attualità



Una grande novità: 
l’app della Cronaca

Giornale digitale gratuito 
sempre a disposizione 

Visualizzatore sfogliabile 
Notifiche per l’uscita del 
giornale e breaking news 
Archivio delle passate 
edizioni

Disponibile anche per Android
Clicca l’icona sotto per scaricare

iPhone Android

https://apps.apple.com/us/app/la-cronaca-di-verona/id6474622494
https://play.google.com/store/apps/details?id=app.cronacadiverona.android


Ecco come cambierà 
l'area di forte Santa cate-
rina dopo che l'ammini-
strazione Tommasi ha 
corretto il progetto origi-
nario dell'Amministrazio-
ne Sboarina che preve-
deva grandi capannoni 
come giacimenti culturali 
per le opere d'arte con-
servate nei musei e non 
esposte. 
Il nuovo progetto preve-
de meno edificazioni, più 
verde, un'area a parco e 
housing sociale con 
alloggi per persone disa-
bili. Il progetto è stato 
finanziato con fondi del 
Pnrr che rischiavano di 
andare perduti per cui è 
stato necessario correg-
gere il tiro in tempi rapi-
di. In dettaglio la delibera 
approvata pochi giorni fa 
spiega che è emersa 
l’esigenza di rendere più 

coerenti le funzioni previ-
ste nell’ambito dell’inter-
vento con il “Programma 
innovativo nazionale per 
la qualità dell’abitare - 
PinQuA”, che prevede 
una nuova configurazio-
ne degli spazi e, in parti-
colare: migliora la con-
nessione tra gli spazi 
dedicati al social housing 
e i servizi;riduce l’impatto 
plani-volumetrico previ-
sto, rendendo il progetto 
più coerente conl'ambito 
sub-urbano ed il relativo 
contesto; individua nuo-

ve funzioni che rendono 
l'ambito maggiormente 
fruibile e incentrato su 
obiettivi di valorizzazione 
naturalistica, agricola, 
sostenibilità ed inclusio-
ne sociale; restituisce la 
centralità del Forte Santa 
Caterina nel progetto 
degli spazi aperti e del 
parco pubblico. 
Vengono inseriti edifici di 
nuova costruzione nel-
l’area dell’ex caserma: 
un Polo Social Housing 
residenze, 20 
alloggi; Polo Inclusione: 
fattoria didattica; Ciclo 
ostello, Asilo nido comu-
nale; Centro diurno per 
l’assistenza sul territorio 
e integrativo di eventuali 
interventi di assistenza 
domiciliare per persone 
con gravi disabilità fisi-
che e/o motorie; Polo 
Food KM0 con attività 

legate alla ristorazione 
(tavola calda che abbia in 
parte gestione degli orti); 
un mercato coperto per 
vendita di prodotti a KM0 
delle aziende agricole 
del veronese; una cucina 
sociale (in stile co-hou-
sing); Polo della Cono-
scenza: aule studio/ 
doposcuola, biblioteca 
comunale, laboratori di 
sperimentazione; Polo 
dei Mestieri e delle arti: 
aule laboratori per 
mestieri legati all'artigia-
nato (es. falegnamerie, 
ceramica, arti visive …). 
Il finanziamento com-
plessivo concesso dal 
ministero per i lavori è di 
22 milioni 800mila euro 
con i fondi europei per la 
Rigenerazione urbana 
Next Generation EU. 
Il progetto prevede tre 
lotti, così suddivisi.  
 Lotto I: restauro del For-
te di S. Caterina; Lotto II 
suddiviso in due stralci: 
demolizioni e poi opere di 
urbanizzazione, verde e 
spazi aperti e costruzio-
ne di nuovi edifici a desti-
nazione servizi ed attrez-
zature collettive a livello 
urbano ed attività com-
plementari connesse con 
le funzioni pubbliche. 
Lotto III: costruzione 
nuove unità abitative, 
centro servizi per acco-
glienzasoggetti fragili ed 
attività complementari 
connesse con le funzioni 
di interessepubblico.
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LA CITTA’ CHE CAMBIA. ZONA PESTRINO

Forte Santa Caterina, si cambia 
Da servizi per disabili a parco Km0
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Al Forte Santa Caterina nascerà un parco per la città

Il progetto prevede tre lotti e un finanziamento Pnrr di 22,8 milioni 
Inclusione sociale, 20 alloggi, polo food per aziende agricole, aule studio

Attualità



Sta prendendo forma il 
grande ammodernamen-
to del policlinico a Borgo 
Roma. Con i primi quattro 
reparti totalmente nuovi si 
sono aggiunti 22 posti let-
to in più per le degenze di 
Ematologia, Medicina 
d’urgenza, Medicina inter-
na B e Medicina interna C. 
Con un investimento di 6 
milioni di euro (fondi 
Regione Veneto e statali), 
queste 4 Unità operative 
sono oggi all’avanguardia 
sia per le dotazioni tecno-
logiche e i dispositivi sani-
tari sia per la sistemazio-
ne alberghiera dei pazien-
ti.  
Dotazioni tecnologiche. I 
cantieri sono cominciati a 
fine 2022 e proseguiti per 
tutto l’anno scorso, con 
successivo trasferimento 
dei pazienti. Il moderno 
sistema di trattamento 
dell’aria con ricambio 
completo (a finestre chiu-
se) da 6 a 10 volte l’ora, 
di cui sono dotati questi 4 
reparti, è particolarmente 
importante per Ematolo-
gia perché riduce il rischio 
infettivo con pazienti tra-
piantati. Mentre per la 
Medicina d’urgenza l’im-
portante novità riguarda 
l’Open space della Medi-
cina d’urgenza, una 
sezione ad alta intensità 
di cura con 8 posti letto per 
patologie acute che per-
mettono la ventilazione 
assistita senza intubazio-
ne e con monitoraggio 
costante cardiovascolare. 

Inoltre, tutti i posti letto 
sono predisposti per la 
telemetria con telecamere 
di sorveglianza nella 
postazione infermieristica 
e posta pneumatica per 
l’invio dei campioni ai 
laboratori che evita lo spo-
stamento del personale 
soprattutto nelle ore not-
turne. Molti anche i siste-
mi di sicurezza per l’aper-
tura porte dei reparti, per 

la protezione antincendio 
e per i filtri di erogazione 
dell’acqua. 
Comfort alberghiero. Le 
stanze di degenza rispon-
dono ai più elevati stan-
dard con servizi igienici 
per la movimentazione di 
carrozzine, maniglioni, 
antenne wi-fi, tivù, illumi-
nazione a basso consumo 
energetico, sistema di 
chiamata con display, 

stanze singole per l’isola-
mento.  
Alla presentazione di 
oggi, oltre ai quattro pri-
mari, erano presenti il 
Direttore generale Calli-
sto Marco Bravi, l’inge-
gner Maurizio Lorenzi 
responsabile Servizi tec-
nologici e il dottor Pier-
sandro Sette Direzione 
medica ospedaliera Bor-
go Roma. 
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STA PRENDENDO FORMA IL GRANDE AMMODERNAMENTO A BORGO ROMA

Così il Policlinico cambia volto 
Quattro reparti tutti nuovi con 22 posti letto in più. Stanze di degenza con telemetria

Da sx Minuz, Krampera, Bravi, Girelli e Friso. Sotto, i nuovi reparti 
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Mancanza di personale, 
ore contrattuali insuffi-
cienti rispetto alla mole di 
lavoro da  svolgere, livelli 
di inquadramento inade-
guati e scarsa per non dire 
nulla considerazione  del-
le segnalazioni dei dele-
gati sindacali in ordine a 
carenze in tema di sicu-
rezza sul  lavoro e man-
cata fornitura di materiali: 
da più di un mese si aspet-
ta il detersivo per  igieniz-
zare locali e utensili. 
Queste sono solo alcune 
delle motivazioni che han-
no spinto le lavoratrici e i 
lavoratori  di Euroristora-
zione, azienda titolare 
dell’appalto di una buona 
parte delle mense  scola-
stiche del Comune di 
Verona, ad organizzare, 
lunedì 13 maggio, un pri-
mo sit-in di  protesta 
davanti alle scuole, inizia-
tiva diretta non tanto nei 
confronti dell’istituzione  
scolastica, ma verso i 
responsabili del servizio 
mensa, che allo stato non 
è  dimensionato per esse-
re un servizio di qualità 
come dovrebbe essere, 
dunque:  Euroristorazione 
come titolare dell’appalto, 
Agec in qualità di commit-
tente e Comune  di Verona 
come ente controllante di 
Agec.   
“L’appalto è iniziato un 
anno fa sotto i migliori 
auspici di confronto 
costruttivo sia con  l’azien-
da, Euroristorazione, che 
con la committenza, 

Agec, per assicurare ai 
lavoratori  un clima lavo-
rativo sereno e condizioni 
di lavoro dignitose con la 
doverosa attenzione ai  
temi della salute e della 
sicurezza” spiegano Mar-
ta Cordioli e Nicola Spa-
davecchia di  Filcams Cgil 
Verona. “A distanza di 
molti mesi dobbiamo tut-
tavia prendere atto che 
non  c’è stato alcun miglio-
ramento: la carenza di 
personale è strutturale, 
costringendo a  turni logo-
ranti e frenetici le lavora-
trici e i lavoratori spesso 
contrattualizzati soltanto 
per  poche ore alla setti-
mana; Euroristorazione 
continua a trascinarsi die-
tro, senza  risolverle, ver-
tenze di adeguamento dei 
contratti e dei livelli di 
inquadramento, facendo  
correre i lavoratori da una 
scuola all’altra per non 

risultare inadempiente 
durante i  controlli di Agec; 
le nuove assunzioni effet-
tuate hanno riguardato 
per lo più gli autisti  del 
servizio di trasporto dei 
pasti che Euroristorazio-
ne ha internalizzato in 
sede di  cambio appalto, 
e le nuove scuole prese in 
appalto. Niente che vada 
nella direzione  richiesta 
dal sindacato e dai lavo-
ratori” continua Cordioli. 
“Siamo insomma alle soli-
te – conclude la sindaca-
lista – le migliorie di gara 
e gli annunci di qualità di 
servizio vengono  scarica-
ti e fatti pagare ai lavora-
tori e alle lavoratrici e noi 
come Cgil questo non  
possiamo semplicemente 
permetterlo. Le azioni di 
protesta proseguiranno 
finché non  vedremo 
miglioramenti sostanzia-
li”. 
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INIZIATIVA DEI LAVORATORI E DELLE LAVORATRICI DI EURORISTORAZIONE 

Mense scolastiche, sit-in di protesta
Nel mirino l’appalto. “Personale insufficiente e condizioni di lavoro inadeguate” 

Il sit-in di protesta davanti alle scuole
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Come formare al meglio gli 
esperti che hanno il delica-
to compito di prevenire la 
crisi d’impresa? Se n’è par-
lato oggi nel primo dei tre 
incontri promossi dalla 
Camera di Commercio di 
Verona in collaborazione 
con Innexta srl, la società 
del sistema camerale pun-
to di riferimento nel settore 
della finanza e del credito 
per le PMI, e gli ordini pro-
fessionali scaligeri. 
All’incontro sono interve-
nuti anche Alberto Coin, 
responsabile credito del 
Gruppo Banco Bpm e 
Roberto Brero di Innexta 
srl, in qualità di moderato-
re. Anche con la presenta-
zione di casi studio, è stata 
approfondita la fase prepa-
ratoria delle trattative e il 
momento stesso delle trat-
tative con focus su obietti-
vi, valutazione dell’interes-
se delle parti e verifica del-
le opzioni per una soluzio-
ne di risanamento. 

L’incontro in Camera di 
Commercio

Composizione 
delle crisi 

delle imprese

FORMAZIONE



 “Sulla questione del Bren-
nero, grazie alla Lega che 
fin dal primo giorno si batte 
contro gli assurdi divieti 
dell’Austria, oggi l’Italia 
incassa una prima vittoria 
in Europa, con la Commis-
sione Ue che ci dà ragione 
su tutta la linea”. Così  Pao-
lo Borchia, europarlamen-
tare componente della 
commissione Trasporti, 
capolista alle prossime 
elezioni Europee nella cir-
coscrizione Veneto, Trenti-
no-Alto Adige, Friuli-Vene-
zia Giulia ed Emilia-Roma-
gna. “È un’ottima notizia, 
risultato del lavoro che da 
anni la delegazione della 
Lega al Parlamento euro-
peo porta avanti su questo 
tema in commissione Tra-
sporti, nel dialogo avviato 
con la commissaria Vale-
an, in piena sintonia con 
l’impegno del ministro dei 
Trasporti Salvini”. 
“Abbiamo sempre chiesto 
a gran voce, a tutti i livelli, 
un intervento Ue per chie-
dere provvedimenti contro 
gli insensati divieti unilate-
rali austriaci, che colpisco-
no imprese e lavoratori ita-
liani e che sono contro i 
trattati. Bene ha fatto il 
ministro Matteo Salvini, 
assieme al governo italia-
no, a intraprendere via giu-
diziaria per porre fine a 
divieti assurdi adottati nel 
nome dell’ideologia 
ambientalista. Il parere 
conferma quanto l’Italia ha 
sempre sostenuto e dà 
ragione alla Lega. Avanti 

così, a difesa degli interes-
si dell’Italia, delle attività 
produttive del Nord-est e 
dei nostri autotrasportato-
ri”. 
Per il consigliere regionale 
della Lega, Filippo Rigo, “Il 
richiamo della Europa sul 
Brennero segna finalmen-
te un punto a favore del-
l’Italia. 
La libera circolazione delle 
merci non è una targa alter-
na, ma un principio che 
deve essere rispettato in 
tutta l’UE”. 
“Le pressioni dell’Italia a 
Bruxelles con il nostro Pao-
lo Borchia, hanno portato a 
questo importante risultato 
per le nostre aziende e per 
i trasportatori di casa 
nostra. Con grave ritardo, 
l’Europa batte un colpo” 
Sul nodo della libera circo-
lazione in Austria è interve-
nuta anche Confetra che 
“accoglie con estremo 
favore il parere della Com-
missione europea sulla 
libera circolazione delle 
merci promosso dall’Italia”. 
La Commissione europea 
ha adottato un parere posi-
tivo sulla denuncia inter-
statale presentata dall’Ita-
lia nei confronti dell’Austria 
sulle misure restrittive 
adottate da quest’ultima al 
transito stradale dei veicoli 
pesanti sull’asse del Bren-
nero. L’Italia aveva solleva-
to la questione delle restri-
zioni sulle autostrade A12 
e A13 messe in atto dal-
l’Austria al trasporto e alla 
libera circolazione merci, 

riguardanti quattro misure 
di divieto di circolazione: 
notturna, settoriale su alcu-
ne merci, invernale e di 
“dosaggio” dei veicoli 
pesanti che entrano in 
autostrada. 
“Finalmente si apre l’op-
portunità di poter ricorrere 
alla Corte di Giustizia”, ha 
dichiarato il Presidente di 
Confetra Carlo De Ruvo, 
“per ottenere la rimozione 
dei divieti al transito stra-
dale del Brennero, che tan-
ti danni hanno prodotto al 
sistema economico del-
l’Italia e ai nostri operatori 
del trasporto e della logisti-
ca”. 

La Commissione, per qua-
si un decennio, ha siste-
maticamente glissato sulle 
continue sollecitazioni 
dell’Italia, invitando laconi-
camente Italia e Austria a 
negoziare misure condivi-
se. “Dopo tanto tempo”, ha 
concluso De Ruvo, “la 
Commissione è tornata ad 
assumere l’iniziativa che le 
è propria: rimuovere gli 
ostacoli alla libera circola-
zione delle merci nel mer-
cato interno”. 
Il parere della Commissio-
ne ha infatti accertato la 
violazione da parte di Vien-
na degli articoli 34 e 35 
TFUE sul divieto di restri-
zioni quantitative alle 
importazioni ed esporta-
zioni intra-UE e ha dichia-
rato i provvedimenti adot-
tati dall’Austria ingiustificati 
e incoerenti, anche rispetto 
agli obiettivi ambientali e di 
tutela della sicurezza stra-
dale. 
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Brennero, l’Europa dà ragione all’Italia
Parere positivo sulla denuncia contro le limitazioni dell’Austria. Borchia: “Grande vittoria”
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Tir in coda al Brennero. Sotto, Paolo Borchia
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Presentate oggi in sala 
Arazzi da Anna Maria 
Molino, Consigliera dele-
gata per la Rete Città 
Sane OMS, e presidente 
Commissione consiliare 
2^, due iniziative patroci-
nate dal Comune di 
Verona: la 47ma Marcia 
della Val Squaranto, che 
si terrà il 19 Maggio e la 
3° Mini Trail di Moruri che 
si terrà il 25 Maggio, 
organizzate rispettiva-
mente dal Gruppo 
Marciatori Asd Tomellini 
Montorio e da Associa-
zione La Goccia Aps e 
A.N.A. Moruri.  
“Il comune - afferma 
Molino - ha voluto patro-
cinare queste iniziative 
perché Verona è entrata 
nel novero delle città 
sane dell’Organizzazio-
ne Mondiale della Sani-
tà. Il Comune, inoltre, 
crede e invita la cittadi-
nanza tutta a seguire uno 
stile di vita sano, non 
solo perché fa bene, ma 
anche perché condurre 
una vita salutare riduce il 
rischio di malattie non 
croniche come i disturbi 
cardiovascolari".  
“L’obiettivo, prosegue 
Molino, è anche preser-
vare la salute fisica e 
mentale, mettere al ban-
do, per esempio, la 
depressione e altre pato-
logie. Così facendo si 
favoriscono momenti di 
aggregazione e condivi-
sione indispensabili per 
la salute sociale.  

Un grazie - conclude 
Molino - va alle istituzioni 
e alle associazioni che 
sono presenti qui oggi  
perché senza di loro tutto 
questo non sarebbe sta-
to possibile”.  
“Il gruppo marciatori - 
dichiarano Stefano 
Todeschini e Renato 
Corsi, rappresentanti 
dell’associazione - 
nasce nel ‘78 da un grup-
po di amici accomunati 
dalla stessa passione, 
da qui l’idea di istituzio-
nalizzare questo even-
to”. Il 19 maggio, quindi, 
sarà l’occasione per tra-
scorrere una giornata 
facendo attività all’aper-
to alla scoperta delle 
risorgive di Montorio.  

“Un tempo - continua 
Todeschini - era abitudi-
ne passeggiare tra le 
risorgive e oggigiorno 
questa tendenza sta tor-
nando in voga.  
Un grazie, quindi, al 
Comune, ad Amia, all’ 
Associazione Alpini del 
Circolo Primo Maggio e 
tutti coloro che a vario 
titolo hanno collaborato  
per aver reso possibile 
un’iniziativa di questa 
portata”.  
La giornata del 25 mag-
gio, invece, sarà dedica-
ta interamente alla sco-
perta di Moruri, una pic-
cola frazione da valoriz-
zare.  
“Questo progetto - rac-
conta Sabina Dai Pre’, 

presidente e fondatrice 
dell’Associazione La 
Goccia - nasce tre anni 
fa a Moruri da un gruppo 
di amici con lo scopo di 
valorizzare e far cono-
scere il piccolo ecosiste-
ma di Moruri. La nota 
distintiva di questa ini-
ziativa risiede nel creare 
rete attraverso lo sport 
con l’offerta di due per-
corsi attraverso i boschi. 
Per questo ci uniamo ai 
ringraziamenti dei nostri 
colleghi di Montorio”.  
Insomma, due weekend 
all’insegna della salute e 
della riscoperta del terri-
torio veronese.  
 
            Christian Gaole  
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DUE INIZIATIVE IN VAL SQUARANTO E A MORURI

Si marcia per avere una “Città sana”
Due weekend all’insegna della salute e della riscoperta del territorio veronese 

Anna Maria Molino alla presentazione di due  
iniziative per valorizzare “Verona città sana”
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Si fa sempre più tesa a 
Sommacampagna la 
campagna elettorale per 
le elezioni di giugno. 
In vista delle imminenti 
elezioni amministrative, la 
Lista Civica "Insieme per 
Caselle" ha stretto un'al-
leanza con l'altra forma-
zione civica presente nel 
Comune, "Sommacam-
pagna Popolare", a soste-
gno del candidato sindaco 
Giandomenico Allegri. 
“Insieme - si legge in una 
nota - abbiamo elaborato 
un programma condiviso 
che sarà illustrato alla cit-
tadinanza nelle serate del 
20 , 22 e 24 maggio”. 
I sei candidati della Civica 
di Caselle sono tutte per-
sone molto conosciute sul 
territorio e tutte impegna-
te nelle varie associazioni 
locali, spaziando dall'am-
bito culturale, sociale, 
sportivo, aggregativo e di 
promozione del territorio. 
“Caselle - dicono - sarà 
ben rappresentata nella 
Lista "Allegri Sindaco" con 
l'assessore Paola Pighi, i 
consiglieri Gianfranco Dal 
Forno ed Augusto Pietro-
poli, l'insegnante Elisa 
Mosconi, Paolo Fiorini 
molto attivo nella Poli-
sportiva Caselle e Marco 
Girardi riferimento per 
l'associazionismo d'arma. 
Consapevoli - aggiungo-
no - che le scelte ammini-
strativi locali si sposano 
alla perfezione con una 
visione di impegno civico, 
abbiamo tradotto il tutto 

nel logo dove le origini del-
la frazione sono ben visi-
bili dalla raffigurazione 
dell'arco in tufo, presente 
in diverse Corti storiche 
dislocate sul territorio, 
mentre la  fascia con i 
colori sociali (gialloblu) 
della Polisportiva Caselle 
da sempre rappresenta 
un punto di aggregazione 
per tanti giovani e meno 
giovani, impegnati nelle 
varie discipline sportive”. 
La scritta "Insieme per 
Caselle", vuole essere un 
progetto inclusivo per tutti 
coloro che hanno a cuore 
lo sviluppo ordinato ed il 
benessere del paese.  
“Assieme - concludono - 
continueremo a lavorare 
in ogni ambito per la 
nostra comunità, forte ed 
inclusiva, avendo come 
obiettivo primario il 
benessere delle perso-
ne”. 
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SOMMACAMPAGNA. GRANDI MANOVRE PER LE AMMINISTRATIVE

“Insieme per Caselle” corre con Allegri
La Lista Civica, con 6 esponenti, ha stretto un’alleanza a sostegno del candidato sindaco

Giandomenico Allegri

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Provincia 

Una fotografia eloquente, 
scattata da un cittadino ieri 
sera, mostra la luce acce-
sa al secondo piano di uno 
dei fabbricati dell'ex ospe-
dale Zavarise-Manani e 
rende ancora più pressan-
te la necessità di un inter-
vento risolutivo in un'area 
abbandonata come quella 
dell'ex ospedale, in pieno 
centro storico. Sempre ieri, 
peraltro, un individuo pro-
babilmente alterato dall'al-
col ha divelto uno dei palet-
ti metallici davanti alla 
mensa di Mamma Anna, 
brandendolo e incammi-
nandosi verso il centro di 
San Bonifacio, un segnale 
preoccupante della situa-
zione che si vive San Boni-
facio in questo momento. 
Per il candidato sindaco 
Nicola Gambin insieme 
con l’avvocato Federico 
Pasetto di Forza Italia ed 
Enrico Bissoli di Fratelli 
d’Italia  «il via vai di inquilini 
abusivi all'ex ospedale è 
abbastanza evidente, e lo 
testimoniano non solo le 
luci accese, ma pure le 
recinzioni tagliate. Si pos-
sono chiudere tutti i varchi, 
ma è impossibile riuscire a 
controllare una struttura 
così grande. Purtroppo, le 
persone che un tempo tro-
vavano rifugio lungo la Sta-

tale 11, nelle fabbriche ex 
OMP ed ex Falco, adesso 
si sono riversate nello 
Zavarise-Manani, in pieno 
centro storico. A questo 
punto, vista l’indagine pre-
liminare sulla presenza di 
materiali inquinanti, che ha 
dato esiti tutto sommato 
positivi (in quanto la pre-
senza risulta essere mini-
ma) non si deve indugiare 
oltre: bisogna procedere 
con il bando per l'affida-
mento dei lavori di demoli-
zione, con un occhio di 
riguardo alle spese. L'oc-
cupazione abusiva dell'ex 
ospedale sta diventando 
un problema grosso che 
bisogna risolvere al più 
presto».

“Inquilini abusivi” 
nell’ex ospedale

SAN BONIFACIO

L’ex ospedale di  
San Bonifacio



Mamma, papà e due 
sorelle gemelle: una fami-
glia qualsiasi, si direbbe. 
In realtà, una famiglia 
«speciale». Una famiglia 
che, nonostante le difficol-
tà che il destino le ha riser-
vato, non si è chiusa in se 
stessa, ma anzi ha deciso 
di aprirsi agli altri. Trasfor-
mando la disabilità prima 
in diverse abilità, poi addi-
rittura in talenti. Da condi-
videre con gli altri, senza 
stancarsi o fermarsi mai. 
Perché solo «assieme si 
vince!». 
DALLA DISABILITÀ AI 
TALENTI. Con questo 
motto, che descrive quella 
che da alcuni anni è diven-
tata la loro missione, le 
gemelle veronesi Caterina 
e Francesca Santin, nate 
a Salizzole 22 anni fa, 
sono sbarcate oggi con i 
genitori a Roma, alla 
Camera dei Deputati, invi-
tate dal presidente, il vero-
nese Lorenzo Fontana, 
come testimonial in occa-
sione della Giornata inter-
nazionale delle Famiglie. 
Per un primo bilancio di 
un’attività che le ha viste 
fondare due anni fa, insie-
me a mamma Stefania e 
a papà Sergio, l’associa-
zione La Bottega dei 
Talenti, con cui hanno 
girato la provincia (e ora 
anche l’Italia) per incontra-
re i giovani e trasmettere 
il messaggio che sta loro 

così a cuore: «Volevamo 
divulgare il bene prezioso 
della diversità, condivi-
dendo con gli altri ciò che 
noi come genitori abbiamo 
avuto la fortuna di impara-
re da Caterina e France-
sca», racconta papà Ser-
gio Santin, presidente 
dell’associazione. «Ognu-
no di noi, qualsiasi sia il 
colore della sua pelle, il 
suo ceto sociale, la sua 
condizione psicofisica, ha 
due giorni importanti nella 
vita: quello in cui siamo 
nati e quello in cui capia-
mo il perché. Quello è il 
nostro talento, mettiamolo 
al servizio degli altri». 
Le due gemelle non pos-
sono parlare, una grave 
disabilità dalla nascita non 
consente loro di cammina-
re, possono esprimersi 
solo attraverso il movi-

mento degli occhi. Eppure 
grazie a mamma e papà, 
che sono diventati la loro 
voce, hanno preso in 
mano la loro vita e ne stan-
no facendo un capolavo-
ro. «Di strada ne hanno 
fatta tanta: prima, subito 
dopo il diploma in Servizi 
sociosanitari, da “maestre 
d’inclusione” hanno porta-
to nelle scuole il loro pro-
getto, che da quelle dell’in-
fanzia ora è sbarcato alle 
medie e alle superiori, da 
quelle della provincia di 
Verona, sarà presto in 
molti altri istituti d’Italia», 
racconta Santin. «Ancora, 
le arti: la loro danza inclu-
siva, che le ha viste vol-
teggiare in carrozzina tra 
nuvole di tulle di mille colo-
ri, insieme alle ragazze 
della scuola di danza Svir-
gulino di Nogara sul palco 

dello Zecchino d’oro, è 
stata l’augurio di Natale 
agli italiani lo scorso 25 
dicembre dalle frequenze 
di Raiuno. Poi si sono 
rivolte al mondo dello 
sport: partite con un even-
to dal Tennis Club di Noga-
ra, a due passi da casa 
nostra, all’inizio di maggio 
le ragazze erano “porta-
bandiera” d’inclusione agli 
Internazionali di Tennis, al 
Foro Italico. Obiettivo con-
diviso con la Federazione 
Tennis e Padel, e che rien-
tra nel progetto Turismo 
Sociale Inclusivo voluto 
dal Ministero delle Politi-
che Sociali attraverso 
l’Ulss 9, non solo per avvi-
cinare agli sport di rac-
chetta i bimbi diversamen-
te abili, ma anche per met-
terli nelle condizioni di gio-
care con i loro coetanei». 
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SALIZZOLE. LE GEMELLE SANTIN A MONTECITORIO CON I GENITORI

Caterina e Francesca  
testimonial alla Camera
Con Fontana per la Giornata internazionale delle famiglie 

Le gemelle di Salizzole Caterina e Francesca Santin testimonial a Montecitorio con il 
presidente della Camera Lorenzo Fontana per la giornata internazionale delle famiglie
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Ma... 
cosa succede in città?
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Il marchio chievo è stato 
assegnato. Ad utilizzarlo 
sarà, come abbiamo già 
scritto, la Clivense del duo 
Sergio Pellissier ed Enzo 
Zanin. Ma a conclusione 
della battaglia legale la 
SSD Vigasio interviene 
per chiarire quelle che 
chiama “varie inesattez-
ze”.  
“La passione per il gioco 
del calcio, quello bello, e 
per lo sport in generale 
quale indubbio elemento 
di socialità - si legge in un 
comunicato -  ha spinto 
alcuni dei nostri soci a 
dare vita ad una nuova 
realtà. II progetto, una vol-
ta studiato ed approfondi-
to con l'ausilio dei nostri 
professionisti, è stato 
negli ultimi mesi oggetto 
di confronto con altri 
imprenditori e società del 
Veronese che subito 
l'hanno accolto con entu-
siasmo. Ed ecco perché 
venerdì 10 Maggio a quel 
tavolo non c'era la SSD 
Vigasio o Cristian Zaffani 
in qualità di nostro presi-
dente, come invece ripor-
tato, ma un insieme di 
soci, convinti di avere le 
capacità per ridare al mar-
chio del Chievo Verona 
l'importanza che merita. 
E' davvero svilente - 
aggiungono - vedere 
come il lavoro di tante per-
sone venga invece ridotto 
alla, del tutto falsa, affer-
mazione di essere uno 
strumento nelle mani del 
signor Campedelli. Come 

dichiarato da Zaffani, 
Luca Campedelli è un 
amico e l'indiscusso Pre-
sidente della 'favola del 
Chievo'; speriamo di aver-
lo ancora sugli spalti del 
Vigasio, ma non è parte-
cipe nel nuovo progetto. 
SSD Vigasio - sottolinea-
no - ha una storia di quasi 
100 anni, è sempre stata 
sostenuta dalla passione 

e dagli sforzi economici 
dei nostri soci, non è certo 
la marionetta usata per 
una contesa personale. 
Venerdì pomeriggio - con-
cludono - Luca Galvan, 
amministratore della nuo-
va società (non il nostro 
'legale'), il Presidente Zaf-
fani, i fratelli Avesani e il 
signor Pigozzo, si sono 
seduti a quel tavolo in rap-
presentanza anche di 
Pisani, Zaffani Stefano, 
Galvan Riccardo e di tutti 
gli altri soggetti coinvolti 
nel futuro del progetto. 
Questo team era sicuro 
che, in caso di aggiudica-
zione, sarebbe stato in 
grado di riportare quel 
marchio nelle categorie 
più alte del campionato 

sportivo. Economicamen-
te la cifra di 400 mila euro 
(€ 325.000 di imponibile a 
cui va sommata l'IVA al 
22% e le imposte di regi-
stro) era il tetto che ci era-
vamo prefissati per l'ac-
quisto dei marchi. Quan-
do l'ultima offerta avanza-
ta da FC Clivense l'ha 
superato, non potevamo 
che cedere. Ciò nono-
stante non possiamo che 
gioire del fatto che, dopo 
tanta ingiustificata attesa, 
il Chievo sia tornato in 
mano ad una società cal-
cistica come quella di FC 
Clivense con cui ci con-
gratuliamo ed a cui augu-
riamo il meglio nello svi-
luppo di questa importan-
te eredità.  
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CALCIO. LA SSD VIGASIO INTERVIENE DOPO L’ASTA

Marchio Chievo? Importante eredità
“L’ultima offerta avanzata dalla Clivense ci ha superato e così non potevamo che cedere”

La conferenza stampa di Pellissier con Zanin e Fezzi. Sotto, Cristian Zaffani
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L’esplorazione, il viaggio 
e le terre lontane conti-
nueranno ad essere il 
tema portante del Valpoli-
cella FIlm Festival, giunto 
felicemente alla sua terza 
edizione, che si svolgerà 
dal 22 al 25 maggio a Villa 
Albertini (Sala Becinema) 
di Negrar di Valpolicella 
organizzato da Verona 
Green Movie Land in col-
laborazione con Olmec, 
PlasticFree, la Nobile 
Compagnia della Buona 
Tavola e Slow Food. Un 
Festival che parte proprio 
dalla Valpolicella, una ter-
ra che da sempre dialoga 
con il mondo e da cui è ori-
ginario lo scrittore che il 
mondo ha raccontato tutta 
la sua vita, Emilio Salgari. 
Per questa nuova edizio-
ne il Valpolicella Film 
Festival ha deciso di rivol-
gere uno sguardo partico-
lare sui giovani e il loro 
modo di vivere il viaggio e 
l’esplorazione, la prospet-
tiva su un futuro di viaggi 
e scambi in armonia con 
il pianeta Terra. Il Festival, 
non a caso, da quest’anno 
apre le porte di Villa Alber-
tini anche alle Scuole. 
Quattro i momenti che 
struttureranno questa edi-
zione di cinema e viaggio: 
le proiezioni con le scuole, 
l’incontro con gli scrittori 
del pomeriggio, il Risot-
to&Music Time - il 
momento dedicato a food 
e musica - e la proiezione 
del film che chiuderà le 
giornate. 

Si aprono quindi le danze 
il 22 maggio, a Villa Alber-
tini, con tre eventi fra let-
teratura e teatro: alle 
18.30 ci sarà l’incontro 
con l’alpinista e scrittore 
Tarcisio Bellò autore del 
libro I guardiani del nanga 
che dialogherà con Gioia 
Battista; alle 20.00 il 
momento del food con il 
Risotto&Music Time, alla 
voce Julie Prati. Infine alle 
21.00 uno spettacolo tea-
trale con Nicola Ciaffoni 
del Caraboa Teatro pen-
sato proprio sul libro di 
Bellò e dall’omonimo titolo 
I guardiani del nanga. 
Si prosegue il 23 maggio 
con l’incontro con le scuo-
le: novità di questa edizio-
ne, infatti, l’apertura di Vil-
la Albertini alle Scuole Pri-
marie con il Valpolicella 
Film Festival - Kids dalle 

9 alle 12; a partire dalle 
ore 15 in programma le 
visite guidate al Museo 
del Cinema (su prenota-
zione) a San Pietro Inca-
riano (possibili anche il 24 
e il 25 maggio sempre dal-
le 15 alle 18). Alle 18.30 il 
concerto-omaggio alla 
figura di Messer Marco 
Polo: protagonista il Quin-
tetto d’archi diretto da 
maestro Guandalini, con 
la partecipazione del 
soprano Chiara Passu-
detti e del tenore Silvano 
Ruffo. La serata, sempre 
con la pausa alle 20.00 del 
Risotto&Music Time con 
Julie Prati, si avvia alle 
21.00 con la proiezione 
del film A passo d’Uomo di 
Denis Imbert. Al centro la 
storia di Pierre (Jean 
Dujardin), noto scrittore 
appassionato di viaggi 

avventurosi ma dalla vita 
dissoluta e dipendente 
dall’alcol: il racconto di 
una sua caduta rovinosa 
e del viaggio della sua vita 
alla riscoperta di se stes-
so.  
La giornata del 24 maggio 
prevede l’ingresso a Villa 
Albertini questa volta del-
le Scuole Medie, dalle 9 
alle 12, mentre alle 18.30 
torna lo spazio riservato a 
letteratura e scrittori con 
l’incontro con Roberto 
Barbolini che presenterà il 
suo libro Piccola città, 
Bastardo posto. A segui-
re, come sempre dopo il 
Risotto&Music Time con 
Julie Prati alle 20, alle 21 
la proiezione di Adige, via 
d’Acqua di Alessandro 
Scillitani, in sala presente 
il regista: un documenta-
rio alla ricerca di una via 
d’acqua da Bolzano al 
mare. A seguire Verso la 
sorgente. La Sarca, dalla 
foce al ghiacciaio di 
Roberta Bonazza e Lucia-
no Stoffella: la storia del 
fiume Sarca dalla foce alla 
sorgente principale. In 
sala il protagonista Danny 
Zampiccoli. 
Nella quarta e ultima gior-
nata del Valpolicella Film 
Festival, quella del 25 
maggio, è prevista la Pas-
seggiata Ecologica orga-
nizzata da Platic Free dal-
le 15 alle 17. Alle 18.30 
l’autore Alessandro Bordi-
ni presenterà il suo libro Il 
giro del mondo come non 
l’avete mai visto.
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IL VALPOLICELLA FILM FESTIVAL DAL 22 AL 25 MAGGIO

L’esplorazione delle terre lontane 
A Villa Albertini a Negrar l’omaggio a Marco Polo a 700 anni dalla sua morte  

La presentazione del Valpolicella Film Festival 
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E' ancora presto per dire 
se le carte processuali 
per il disastro del Vajont 
potranno restare nell'Ar-
chivio di Stato di Belluno.  
Evitare che tornino al-
l'Aquila, dove si svolse il 
processo tra la fine del 
1968 e l'ottobre (in primo 
grado e in appello), sa-
rebbe "una sorta di rico-
noscimento etico per le 
popolazioni colpite diret-
tamente dalla tragedia", 
sostiene il Pd.  
Solo che bisognerà 
aspettare ancora. Gian-
marco Mazzi, sottosegre-
tario per la Cultura, ha 
spiegato infatti che prima 
deve concludersi il del 
processo di digitalizza-
zione delle carte, ancora 
in corso. Solo dopo "sarà 
possibile intervenire con 
eventuali atti convenzio-
nali che individuino le mi-
gliori modalità di 
valorizzazione delle testi-
monianze di uno degli 
episodi più tragici della 
storia recente del nostro 
Paese", ha detto nella re-
plica seguita dalla 'Dire'. 
Risposta che ha deluso la 
dem Rachele Scarpa che 
lamenta di non aver sen-
tito nulla sul fatto che esi-
sta o meno "una volontà, 
che a questo punto è più 
politica e di memoria", di 
far sì che, terminato il pro-
cesso di digitalizzazione, 
si possa "trasferire la 
competenza e il possesso 
di quelle carte all'Archivio 
di Belluno".  

Nel dirlo ha ricordato le 
parole del presidente 
della Repubblica, Sergio 
Mattarella, che, il 9 otto-
bre 2023, nella cerimonia 
del 60esimo anniversario 
del disastro del Vajont, 
"ha voluto riconoscere 
l'importanza e il valore di 
documenti di memoria di 
questa documentazione. 
Mattarella diceva proprio 
che ora, a noi, sta l'impe-
gno irrinunciabile della 
memoria, che i cittadini 
continuano a coltivare e 
che tutti avvertiamo come 
compito della Repubblica. 
Per questo motivo, ri-
tengo non solo oppor-
tuno, ma anche doveroso, 
che le documentazioni ri-
mangano nel luogo dove 
si è consumata la trage-
dia". 
Sulla questione è inter-
ventuo il presidente della 
Regione Luca Zaia. 
“La memoria per essere 
viva ha bisogno anche di 

riferimenti materiali, so-
prattutto quando rimane 
tra i pochi appigli di una 
comunità con la propria 
storia dopo una tragedia 
che ha distrutto intere fa-
miglie e cancellato le 
case, la chiesa, il campa-
nile, le scuole, i luoghi di 
ritrovo abituale. Trovare 
una soluzione affinché 
l’archivio processuale del 
Vajont sia conservato a 
Belluno rappresenta un ri-
conoscimento morale, 
una risposta col cuore a 
una comunità che è stata 
sacrificata alla spregiudi-
catezza dell’interesse 
umano nello sfruttamento 
della natura. La Regione 
si fa garante per la con-
servazione e per un 
grande progetto di divul-
gazione. Ne parlerò diret-
tamente con il ministro 
Sangiuliano, chiedendo 
un intervento sinergico su 
quanto proposto. Siamo 
motivati anche dall’esem-
pio del Presidente della 
Repubblica Mattarella, 
che è venuto proprio in 
questi luoghi e in visita al 
Memoriale pochi mesi fa 
per un commosso mes-
saggio di vicinanza e cor-
doglio. L’archivio deve 
restare qui, senz’altra 
possibilità”. 
Per Zaia insomma il Bel-
lunese è la sede naturale 
di una testimonianza così 
importante. “Non priviamo 
gli anziani superstiti - ha 
detto - di un simile capi-
tale storico”. 
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POLEMICA A DISTANZA CON IL MINISTERO DELLA CULTURA

L’archivio del Vajont? Tutto a Belluno
La documetazione raccolta con il processo dovrebbe restare solo in forma digitale 

Il sottosegretario  
Gianmarco Mazzi
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Alcune fessure e crepe 
sospette comparse sulla 
Pedemontana a pochi giorni 
dall’inaugurazione hanno 
subito fatto scattare la 
richiesta di maggiore chia-
rezza da parte del pentastel-
lato Enrico Cappelletti al 
ministro delle infrastrutture 
Salvini.  A strettto giro di 
posta è arrivata la replica del 
sottosegretario Ferrante. 
“Quelle crepe - ha detto 
all’Agenzia Dire - risalgono 
al 2021 e non destano allar-
me: le verifiche hanno per-
messo di appurare che era-
no dovute a "effetti termici 
connessi alla maturazione 
del calcestruzzo ed accen-
tuati dal diverso spessore 
del rivestimento definitivo". 
Pertanto, "è stata esclusa 
qualsiasi origine di natura 
strutturale" e non c'è perico-
lo di una "riduzione degli 
standard di sicurezza" per il 
tunnel sulla superstrada 
Pedemontana nel vicentino. 
E' stato fatto un "intervento 
di ripristino delle fessure, 
effettuato mediante sigilla-
tura con malta cementizia 
elastica ad alta resistenza". 

Tullio Ferrante 

Pedemontana 
crepe in galleria

NEL VICENTINO

Cronaca del Veneto
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E’ fondamentale per vivere l’ambiente di lavoro con più serenità

Che cos’è davvero l’em-
patia? E quanto è impor-
tante utilizzare questa 
capacità anche nel mon-
do del lavoro? 
L’empatia, innanzitutto, è 
definita come la capacità 
di conoscere e compren-
dere l’altro, di entrare in 
connessione con lui/lei 
riuscendo a percepire, 
anche senza il bisogno 
dell’utilizzo del linguag-
gio verbale, i suoi bisogni 
e desideri. È una modali-
tà che permette di creare 
una connessione profon-
da con chi ci troviamo di 
fronte, senza necessa-
riamente condividere il 
suo pensiero o il suo pun-
to di vista. È una skill 
essenziale per immer-
gersi nel sentire dell’altro 
e per risolvere diverse 
situazioni sia in ambito 
privato che professiona-
le.  
Ma quanto di questo è 
legato ad una capacità 
innata e quanto invece 
dipende dal potenzia-
mento dell’empatia stes-
sa? 
Secondo diverse ricer-
che, compiute nel corso 
degli anni, si è scoperto 
che solo il 10% di questa 
capacità dipende dalla 
genetica, il restante 90% 
è determinato dall’ 
ambiente, dalla propria 
formazione, dalle espe-
rienze e dalle persone 
che abbiamo incontrato 
nel corso della nostra vita 

e hanno influenzato il 
nostro modo di guardare 
all’altro e al mondo. 
Da questa analisi si 
deduce dunque che l’em-
patia, come anche altre 
doti umane, è presente 
potenzialmente in ognu-
no di noi e, di conseguen-
za, ognuno ha la possibi-
lità di poterla sviluppare 
al meglio. 
Ma perché dovremmo 
scegliere di incrementar-
la?  
L’empatia è fondamenta-
le per vivere l’ambiente di 
lavoro con più serenità, 
instaurare rapporti sani 
ed è una capacità che 
soprattutto il leader deve 
possedere per gestire in 
quest’ottica il suo team, 
permettendo a tutti di 
sentirsi compresi e 
importanti.   
Come fare, dunque, per 
migliorare questa skill? I 

metodi sono diversi. 
Sicuramente è importan-
te mettersi nei panni 
dell’altro, dopo averlo 
ascoltato attentamente e 
aver colto anche tutto ciò 
che ci vuole trasmettere 
attraverso il linguaggio 
non verbale. Il tono di 
voce, le parole che sce-
glie, la sua postura ci 
possono raccontare mol-
to di chi abbiamo di fron-
te. 
Per fare ciò è prima 
necessario affinare la 
propria capacità di non-
giudizio. Per entrare dav-
vero in connessione con 
l’altro, infatti, è necessa-
rio azzerare le critiche o 
i pregiudizi che si posso-
no creare nella nostra 
mente quando davanti a 
noi ci si presenta qualcu-
no che non la pensa al 
nostro stesso modo. 
Questo metodo ci per-

metterà di sentire e com-
prendere la sua diversità 
senza farla percepire 
come una differenza che 
divide, ma semplicemen-
te come una caratteristi-
ca che lo rende unico.   
Dallo sviluppo di questa 
capacità, inoltre, iniziere-
mo ben presto a trarre 
diversi benefici. Stare 
attenti ai bisogni degli 
altri ci permetterà di nota-
re che anche noi, nel 
nostro piccolo, possiamo 
fare la differenza per 
qualcuno e il nostro 
modo di agire sarà, da 
qui in avanti, il mezzo che 
useremo per compiere 
questo passo.    
           
           Tiziana Recchia* 
 
*Fondatrice, titolare e 
amministratrice di Cas-
siopea. Da oltre 30 anni 
e business e life coach, 
si occupa di formazione 
e supporta le aziende nei 
momenti di cambiamen-
to. Collabora con la reda-
zione de "La Cronaca" 
per portare il suo punto di 
vista esperto nel mondo 
del business. 
 
Scopri il servizio di con-
sulenza più adatto alle 
tue esigenze su 
www.cassiopeaweb.com
, o contattami diretta-
mente scrivendo a tizia-
na@cassiopeaweb.com 
o chiamando il 347 
1513537.

Il leader deve avere empatia

Economia&dintorni



In Lombardia sono partiti 
i distretti suinicoli, zone al-
l’interno delle quali non 
dovrà esserci la presenza 
di alcun cinghiale, creati 
per fermare l’avanzata 
della Peste suina africana 
(Psa). Confagricoltura Ve-
neto chiede che la Re-
gione si attivi per costituirli 
anche sul proprio territo-
rio, dato che la presenza 
dei cinghiali è diffusa e 
costantemente in cre-
scita. 
A lanciare la proposta dei 
distretti suinicoli, mirati al 
depopolamento dei cin-
ghiali nelle aree a voca-
zione suinicola, è stato il 
commissario alla Psa, 
Vincenzo Caputo, in una 
riunione con i rappresen-
tanti degli allevatori, alla 
quale ha partecipato 
anche Rudy Milani, presi-
dente nazionale del set-
tore di Confagricoltura, 
titolare di un allevamento 
a Zero Branco (Treviso). 
Caputo ha spiegato che i 
distretti suinicoli devono 
essere individuati dalle 
Regioni sulla base della 
densità di allevamento e 
di popolazione suinicola, 
ma anche in base alla 
presenza di aziende di 
macellazione e trasforma-
zione. 
“Abbiamo chiesto alla Re-
gione Veneto di convo-
carci per la costituzione 
dei distretti suinicoli - 
spiega Rudy Milani -. Ad 
oggi non abbiamo notizie, 
ma auspichiamo che al 

più presto si faccia un ta-
volo con gli allevatori per 
poter valutare dove isti-
tuire i distretti. La Regione 
Lombardia ne ha indivi-
duati tre, prendendo 
come riferimento 300 
suini a chilometro qua-
drato. In Veneto andrebbe 
considerata un’ampia 
fetta del territorio, dato 
che i cinghiali imperver-
sano su tutta l'area pede-
montana e collinare da 
Verona a Treviso, pas-
sando per i colli Berici ed 
Euganei. Oltre a gestire i 
distretti, bisognerà poi 
considerare come gestirli 
e mantenerli. Per elimi-
nare i cinghiali servono, 
infatti, azioni concrete ed 
efficaci. Ne basta uno po-
sitivo per fare diventare 
off limits un’area di 2.000 
chilometri quadrati, se-
condo le normative sulla 
Psa”. 
Dal gennaio 2022 ad 
oggi, secondo i dati del-
l’Istituto zooprofilattico 

sperimentale delle Vene-
zie, sono 2.039 i casi di 
cinghiali positivi alla peste 
suina africana e 21 i foco-
lai nei suini, con le vicine 
Lombardia ed Emilia-Ro-
magna tra le regioni più 
colpite. “Noi allevatori vi-
viamo con il terrore, per-
ché ogni giorno le zone di 
restrizione si allargano 
sempre di più – incalza 
Milani -. Perciò l’unica 
forma di prevenzione è ri-
durre il numero dei cin-
ghiali. Finora le azioni 
attuate dal governo si 
sono dimostrate inefficaci. 
La suddivisione che si 
vuole fare tra animali sel-
vatici e domestici, am-
messo che vada in porto, 
implica tempi biblici. 
L’economia non può 
aspettare anni, bisogna 
agire con celerità. Ricor-
diamo a tutti che una volta 
che un’area viene consi-
derata infetta da Psa, 
anche la caccia al cin-
ghiale viene bloccata”.
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LA PROPOSTA LANCIATA DAL PRESIDENTE DEL SETTORE DI CONFAGRICOLTURA

Fermare l’avanzata della peste suina
Per l’Istituto Zooprofilattico sono oltre 2 mila i casi di cinghiali positivi e 21 i focolai di suini

Rudy Milani, presidente nazionale del  
settore suinicolo di Confagricoltura
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 La ristorazione è una delle 
eccellenze italiane, prezio-
sa attrazione per milioni di 
turisti, biglietto da visita del 
Made in Italy nel mondo, 
vetrina dei prodotti di qua-
lità dei territori. Grana 
Padano è il formaggio 
DOP più consumato nel 
mondo, con 5.456.500 for-
me lavorate nel 2023 ed un 
export salito al 48,2% della 
produzione marchiata. 
“Ecco perché siamo con-
vinti che sia fondamentale 
un rapporto stretto con la 
ristorazione, fondato su 
una collaborazione traspa-
rente e in grado di valoriz-
zare reciprocamente i due 
settori”, spiega Stefano 
Berni, Direttore Generale 
del Consorzio di Tutela, 
partner della Giornata del-
la Ristorazione e del suo 
impegno per la cultura 
dell’ospitalità italiana, che 
avrà il momento istituzio-
nale più significativo nel 
convegno in programma a 
Palazzo Montecitorio, nel-
la Sala della Regina, gio-
vedì 16 maggio, dalle 10.  

Stefano Berni 

La qualità  
a garanzia  

dei consumatori

GRANA PADANO

Cronaca dell’Economia


